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	Tittle: Il metodo Pollock
	1) Focus and objective of the activity:: Questa attività ha come obiettivo quello di permettere alla bambina/al bambino di sperimentare attivamente il proprio processo creativo, ma questo obiettivo deve essere raggiunto, se possibile, in modo costante e graduale, non può in nessun caso essere imposto. Gli utenti, attraverso questo metodo, potranno produrre disegni grafico-pittorici utilizzando soprattutto i colori a tempera. Ogni ragazzo sarà sensibilizzato alla visione di alcune opere d'arte dell'artista americano Jackson Pollock, con l'obiettivo globale di realizzare un pannello finale dipinto in gruppo per favorire l'integrazione e la socializzazione attraverso il gruppo. 
	2) Target group (age, needs):: - Tipo di BES: disturbi della personalità e del comportamento
- Età: 15-20 anni

	3) Materials and tools:: - Durata: 90 minuti
- Strumenti: matite, cartone, pennelli, tempera, spatola, acquerello, tela, forbici, ritagli di giornale.
	4) Educational goals and learning outcomes:: Al termine dell'attività ci si aspetta che le seguenti variabili siano favorite positivamente:
- conoscenza di sé
- espressione e riconoscimento delle proprie emozioni.
- proiezione di sé
- delle proprie fantasie, paure, risorse, limiti, difficoltà.
- rivelazione di conflitti interni irrisolti.
Il foglio bianco da compilare diventa un supporto dove, attraverso ritagli, inserti, immagini, il ragazzo può raccontarsi combinando vari elementi per creare la propria storia di quel momento. Ogni opera realizzata assume un valore particolare perché riguarda da vicino il paziente: attraverso un'immagine si possono comunicare emozioni profonde senza essere coinvolti direttamente. A questo punto emerge il ruolo del genitore/adulto che deve facilitare un dialogo immaginario tra il ragazzo e la sua opera in modo che tutti quei frammenti inseriti sul foglio bianco possano parlarsi e possano rivelare parti, aspetti, emozioni e conflitti interni.
	5) Structure of the activity:: Il progetto è stato suddiviso in tre fasi operative:

Prima fase: in questa prima fase si cerca di lavorare sulla costruzione di un rapporto di fiducia con i partecipanti per ottenere un clima affettivo e comunicativo con la socializzazione al lavoro di gruppo. L'avvio dell'attività operativa inizia con la spiegazione e l'illustrazione delle figure geometriche più semplici (quadrato, rettangolo, triangolo, cerchio). Successivamente, il genitore/adulto realizzerà delle forme geometriche in cartoncino rigido con l'uso di squadre e compassi; in seguito questi stampi saranno utilizzati per ottenere figure geometriche colorate. Poi le forme colorate verranno incollate tra loro creando immagini formate da figure essenziali, utilizzando la tecnica del collage.

Seconda fase: spiegazioni e dimostrazioni pratiche dell'uso del materiale artistico, su cartoncini bianchi e anche colorati, che prevede l'uso di varie tecniche come l'acquerello, le tempere, le spugnature, le sfumature, le colature di colore, la stesura del colore con l'uso di spatole, l'uso di sabbia colorata e anche di sale da cucina per creare l'effetto acqua.
I disegni ottenuti saranno utilizzati come sfondo da incollare sul collage di opere d'arte ottenuto dalla terza fase del progetto.
	6) Tips, comments, recommendations:: Il metodo Pollock aiuta l'individuo attraverso il lavoro artistico: il soggetto compie un riconoscimento di sé e della propria presenza capace di lasciare una traccia. Inoltre, quando le sensazioni vengono tradotte nell'oggetto artistico, avviene un processo di comprensione più profonda di sé. Riuscire a rappresentare immagini, sentimenti ed emozioni esprimendoli simbolicamente in una forma visiva concreta ci permette di osservarli come qualcosa di distaccato da noi stessi. Ecco allora che anche nelle immagini più cariche di sofferenza e angoscia si crea uno spazio di comprensione e di elaborazione che può essere di aiuto all'individuo nella ricerca di nuove modalità di interazione tra il proprio mondo interno e il mondo relazionale esterno.
Infine, va detto che questo approccio terapeutico aumenta l'autostima, migliora l'immagine di sé e le relazioni con gli altri, promuove il benessere e sviluppa il potenziale individuale. L'arte dà gioia e con la gioia cadono le difese, la paura scompare, la creatività coincide con l'essere vivi; nel creare e dipingere si è liberi, ci si permette di vivere esperienze di trasgressione e libertà.



